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La notizia del mese 
 

Horizon Europe, budget EU, sinergie: ultimi aggiornamenti 
 
In un recente meeting della Commissione ITRE del Parlamento europeo, Maryia 
Gabriel ha chiesto un rapido accordo sul prossimo bilancio dell'UE ed ha informato 
gli eurodeputati sugli ultimi step verso il lancio di Horizon Europe nel gennaio 2021, 
in sinergia con altri fondi UE. 
 
Su Horizon Europe la Commissione europea sta, infatti, finalizzando i dettagli su 
una serie di questioni rimaste in sospeso, come le regole per la partecipazione 
straniera e i partenariati di ricerca con l'industria. 
 
La Commissione sta inoltre lavorando ad un piano per permettere un lavoro in 
tandem tra l'EIT e l'EIC, ma è necessario un ulteriore lavoro per chiarire come 
funzionerebbe nella pratica. 
 
Per quanto riguarda le missioni di ricerca, la Gabriel ha affermato che i panel 
incaricati di redigere le missioni presenteranno le loro raccomandazioni finali a 
settembre, durante i Research and Innovation Days (22-24 settembre). 
 
Per quanto riguarda le public-private research partnerships, delle 40 candidate, si 
prevede che circa 30 inizino nei primi due anni di Horizon Europe. Se entro la fine 
del 2020 non si troverà un accordo sul bilancio, la Commissione dovrà però trovare 
una soluzione alternativa in modo che i partenariati possano iniziare in tempo. 
 
La Gabriel intende inoltre sviluppare una nuova partnership sulla preparazione alla 
pandemia, ma ciò richiederebbe più tempo per prepararsi ed è improbabile che inizi 
con le altre 30. 
 
Sul tema sinergie, secondo Paul Webb, head of unit della Commissione for budget 
and long-term budget synergies, la proposta di bilancio presentata a maggio 
consente agli Stati membri di assegnare fino al 5% dei fondi strutturali dell'UE a 
proposte di ricerca nazionali che saranno valutate e gestite come in Horizon 
Europe. 
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Gli Stati membri saranno in grado di trasferire denari dai fondi strutturali, che di 
solito vengono spesi su infrastrutture di base, a Horizon Europe e utilizzarli per 
progetti di ricerca che altrimenti non otterrebbero finanziamenti UE a causa della 
forte concorrenza. 
 
Inoltre, la Gabriel ha affermato che i fondi del fondo regionale potrebbero finanziare 
la prima fase dei progetti di R&I con focus regionale. Poi, al progredire dei progetti e 
man mano che i ricercatori regionali sviluppano capacità ed eccellenza, la 
Commissione potrebbe dare finanziamenti aggiuntivi per i ricercatori direttamente 
attraverso Horizon Europe. 
 
Ci si prepara a sei mesi di intensi negoziati tra gli Stati membri sul bilancio 
pluriennale EU, con la Germania che assumerà la presidenza dell'UE all'inizio di 
luglio. Venerdì 20 giugno si svolgerà un vertice dei capi di stato ma le aspettative 
per un accordo sono basse. Uno dei due rapporteur di Horizon Europe, 
l'eurodeputato tedesco Christian Ehler, ha affermato che è necessario un accordo 
di bilancio entro settembre o ottobre se la Commissione e il parlamento vogliono 
compiere progressi sui temi sinergie e cooperazione internazionale in Horizon 
Europe. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://sciencebusiness.net/framework-programmes/news/eu-should-mainstream-research-and-innovation-across-other-eu-programmes
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Vetrina sull’Europa: legislazione, iniziative e programmi  
 
Disponibili i dettagli su 16 future European Partnership di Horizon Europe 
 
La Commissione europea ha pubblicato le proposte dettagliate di 16 future 
European Partnerships del programma Horizon Europe, ovvero partenariati tra 
paesi europei e paesi associati, fondazioni, settore privato e altri attori per 
affrontare le sfide attuali e modernizzare l'industria europea. 
 
Attualmente, 16 proposte delle 49 partnership candidate sono state aggiornate con 
le proposte complete. Si tratta delle partnership seguenti: 
 
Cluster Salute 

• European Partnership for Chemical Risk Assessment 
• European Partnership on Health and Care Systems Transformation 

Cluster Digitale, Industria e Spazio 

• European Partnership for Photonics 
• European Partnership for Globally competitive Space Systems 

Cluster Clima, Energia e Mobilità 

• European Partnership – People-centric sustainable built environment 
(Built4People) 

• European Partnership – Towards Zero-emission Road Transport (2ZERO) 
• European Partnership on Connected and Automated Driving (CCAM) 
• European Partnership on Zero-emission Waterborne Transport 
• European Partnership for an Industrial Battery Value Chain 
• European Partnership – Driving urban transitions to a sustainable future 

(DUT) 
• European Partnership – Clean energy transition 

Cluster Cibo, Bioeconomia, Ricorse naturali, Agricoltura e Ambiente 
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• European Partnership for rescuing biodiversity to safeguard life on Earth 
• European Partnership for a Circular bio-based Europe 
• European Partnership Water Security for the Planet (Water4All) 

Temi trasversali 

• European Partnerships Innovative SMEs 
• European Open Science Cloud (EOSC) Partnership 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Aiuti di Stato: approvato dalla Commissione europea il regime di garanzia 
modificato dell’Italia a sostegno di lavoratori autonomi, PMI e imprese a 
media capitalizzazione colpiti dal Covid-19 
 
Il regime di garanzia modificato approvato dall'Italia per sostenere i lavoratori 
autonomi e le imprese (con meno di 500 dipendenti) colpiti dalla pandemia di 
Covid-19 è stato ritenuto dalla Commissione europea in linea con le norme europee 
sugli Aiuti di Stato, soprattutto in riferimento al quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato adottato dalla Commissione il 19 marzo scorso e successivamente 
modificato il 3 aprile e l’8 maggio. 
 
Il bilancio del regime italiano, approvato il 13 aprile 2020, è aumentato ed è pari a 
25 miliardi di euro (inizialmente corrispondeva a 1.7 miliardi di euro) e dovrebbe 
mobilitare 150 miliardi di euro. 
 
La Commissione ha ritenuto il regime adeguato rispetto al grave impatto della 
pandemia sull'economia italiana. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
La Commissione presenta la strategia dell'UE sui vaccini contro il Covid-19 
 

https://www.era-learn.eu/news-events/news/information-on-partnership-candidates-by-the-european-commission
https://ec.europa.eu/italy/news/20200617_la_CE_approva_il_regime_di_garanzia_modificato_dell_Italia_causa_coronavirus_it
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La Commissione europea ha recentemente presentato la strategia europea per 
accelerare lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di vaccini contro il Covid-19, 
per porre fine in modo permanente alla pandemia. 
 
La strategia, basata sul mandato ricevuto dai ministri della Sanità dell'UE, propone 
un approccio comune dell'Unione europea e persegue i seguenti obiettivi: 
 
assicurare la qualità, sicurezza ed efficacia dei vaccini; 
garantire agli Stati membri e alla loro popolazione un accesso rapido al vaccino, 
guidando al contempo lo sforzo di solidarietà a livello globale; 
offrire il prima possibile un accesso equo a un vaccino dal costo accessibile. 
La strategia europea è fondata su due pilastri: 

• garantire la produzione di vaccini nell'UE e, quindi, forniture sufficienti ai 
suoi Stati membri grazie ad accordi preliminari di acquisto con i produttori di 
vaccini tramite lo strumento per il sostegno di emergenza. 

• adattare il quadro normativo dell'UE all'attuale situazione di emergenza e 
ricorrere alla flessibilità normativa esistente per accelerare lo sviluppo, 
l'autorizzazione e la disponibilità dei vaccini, salvaguardando nel contempo 
gli standard relativi alla loro qualità, sicurezza ed efficacia. 

La strategia consentirà di sostenere gli sforzi volti a favorire la produzione di un 
vaccino in un lasso di tempo compreso tra 12 e 18 mesi. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Horizon 2020: aggiornato il work programme 2020 per investire 1 miliardo di 
euro nella lotta al Covid-19 
 
La Commissione europea ha modificato il work programme di Horizon 2020 di 
quest'anno per adempiere all'impegno di investire un miliardo di euro in ricerca e 
innovazione in risposta all'emergenza Covid-19, impegno annunciato il 4 maggio 
con il lancio del Coronavirus Global Response Initiative. 
 
L'aggiornamento del programma di lavoro 2020 permette l'utilizzo di 641 milioni di 
euro attraverso una ridistribuzione del budget all'interno di Horizon, utilizzando 
risorse non ancora allocate e risorse rientrate dagli strumenti di finanziamento. 

https://ec.europa.eu/italy/news/20200617_Coronavirus_la_Commissione_presenta_la_strategia_dell_UE_sui_vaccini_it
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Il nuovo programma di lavoro prevede: 
 

• 400 milioni di euro del programma Access to Risk Finance a favore dello 
strumento finanziario di InnovFin "Infectious Diseases", gestito dalla Banca 
Europea per gli Investimenti (BEI). Questo permetterà alla BEI di finanziare 
investimenti allo stadio pre-commerciale nel settore delle malattie infettive 

• 172 milioni di euro per finanziare ulteriori azioni di ricerca e innovazione 
relative alla pandemia e per estendere la durata dei progetti più promettenti 
già in corso 

• 50 milioni di euro per sostegno extra alla Coalition for Epidemic 
Preparedness and Innovation, specialmente per lo sviluppo di vaccini 

• 15,5 milioni di euro per creare una Population Health Information Research 
Infrastructure che raccolga e renda disponibili dati a sostegno della ricerca 
e delle policy 

• 3,5 milioni di euro per lo sviluppo di soluzioni robotiche innovative 
nell'assistenza sanitaria 

Inoltre, per sostenere il finanziamento di innovazioni dirompenti sul coronavirus già 
avviate grazie all'European Innovation Council (EIC) Accelerator, le proposte che 
ricevono il Seal of Excellence e le migliori idee raccolte attraverso la Hackathon 
#EUvsVirus potranno beneficiare di sostegno e coaching attraverso i servizi dell'EIC 
Business Acceleration e la EIC Covid-19 Challenge Platform. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Pubblicato il report sull'impatto della Bio-Based Industry Joint Undertaking 
 
La Bio-Based Industries Joint Undertaking (BBI JU) ha pubblicato il report "BBI JU: 
a high-impact initiative for green recovery of Europe" che analizza i benefici 
ambientali, tecnologici e socioeconomici della BBI JU per una ripresa sostenibile 
dell'Europa. 
 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/reference-documents;programCode=H2020
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La BBI JU è una partnership pubblico-privata tra Commissione europea e il 
Consorzio di industrie bio-based e riunisce piccole e grandi imprese, cluster e 
organizzazioni interessate ad investire nelle tecnologie di questo settore. 
 
Fin dalla sua creazione nel 2014, la BBI JU ha contribuito allo sviluppo dell'industria 
bio-based in Europa attraverso 123 progetti finanziati con contributo complessivo di 
706 milioni di euro, coinvolgendo 924 beneficiari di 37 paesi dell'UE e associati a 
Horizon 2020.  
 
La maggioranza dei progetti sta sviluppando prodotti chimici, materiali e prodotti a 
base biologica, con un impatto ambientale minore rispetto alle alternative a base 
fossile. Questi progetti stanno creando la strada per una vera economia circolare 
europea, utilizzando prevalentemente rifiuti organici dell'industria agrifood e 
forestale, stimolando gli investimenti e creando posti di lavoro. 
 
L'impatto del lavoro della BBI JU consiste in: 

 riduzione delle emissioni di gas serra grazie allo sviluppo di prodotti a 
base biologica 

 promozione della sostenibilità e della circolarità dell'economia 
attraverso la riduzione, il riuso e il riciclo dei rifiuti, la riduzione del 
consumo di energia e un migliore utilizzo del suolo 

 utilizzo di risorse e materie prime sostenibili provenienti dall'Europa 
 aumento dell'occupazione e di posti di lavoro qualificati nelle zone rurali 

e costiere 
 maggiore collaborazione tra i diversi attori delle filiere, il mondo 

accademico e l'industria 
 mobilitazione di investimenti del settore privato a favore di piccole e 

grandi imprese, università e centri di ricerca 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Nuovo report 2020 sullo stato di avanzamento delle prestazioni digitali in 
Europa 

La Commissione europea ha pubblicato il report sui risultati 2020 dell'indice di 
digitalizzazione dell'economia e della società (Digital Economy and Society Index - 
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DESI), che monitora le prestazioni digitali dell'Europa e misura i progressi compiuti 
dai paesi dell'UE in termini di competitività digitale. 

I dati del DESI di quest'anno mostrano progressi in tutti gli Stati membri e in tutte le 
aree chiave misurate dall'indice, ovvero: connettività, competenze digitali, utilizzo di 
internet, integrazione delle tecnologie digitali da parte delle imprese e servizi 
pubblici digitali. 

Questo è ancora più importante nell'attuale contesto di crisi causata dal Covid-19 
che ha mostrato quanto siano essenziali le tecnologie digitali per permettere la 
continutà del lavoro, il monitoraggio della diffusione del virus o l'accelerazione nella 
ricerca di cure e vaccini. Inoltre, gli indicatori DESI importanti per la ripresa dalla 
crisi mostrano che gli Stati membri devono aumentare i propri sforzi per migliorare 
la copertura delle reti ad altissima capacità, promuovere il 5G, migliorare le 
competenze digitali dei cittadini e favorire ulteriormente la digitalizzazione di 
imprese e del settore pubblico. 

Nell'ambito del piano per la ripresa dell'Europa, adottato il 27 maggio 2020, il DESI 
guiderà l'analisi specifica per paese a sostegno delle raccomandazioni sul digitale 
formulate nel contesto del semestre europeo. Ciò aiuterà gli Stati membri ad 
orientare le rispettive esigenze in termini di riforme e investimenti e a definirne le 
priorità, sostenendo le transizioni verde e digitale. 

I paesi europei con la migliore performance digitale di quest'anno sono Finlandia, 
Svezia, Danimarca e Olanda, seguiti da Malta, Irlanda ed Estonia. Solo al 25º posto 
fra i 28 Stati membri dell'UE l'Italia. 

I dati precedenti la pandemia indicano che il paese è in una buona posizione in 
termini di preparazione al 5G ma sussistono carenze significative per quanto 
riguarda il capitale umano: rispetto alla media UE, l'Italia registra livelli di 
competenze digitali di base e avanzate molto bassi. Anche il numero di specialisti e 
laureati nel settore TIC è molto al di sotto della media UE. Queste carenze in 
termini di competenze digitali si riflettono nel modesto utilizzo dei servizi online, 
compresi i servizi pubblici digitali (solo il 74% degli italiani usa abitualmente 
Internet). Sebbene il paese si collochi in una posizione relativamente alta nell'offerta 
di servizi pubblici digitali (egovernment), il loro utilizzo rimane scarso. 
Analogamente, le imprese italiane presentano ritardi nell'utilizzo di tecnologie come 
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il cloud e i big data, così come per quanto riguarda l'adozione del commercio 
elettronico. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

L'Europa al lavoro su criteri condivisi per definire attività e investimenti 
"sostenibili" 

Al fine di regolare gli investimenti "green" per effettuare la necessaria transizione a 
un'economia verde e sostenibile, le istituzioni europee stanno elaborando un 
quadro di riferimento per determinare quali attività si possono considerare 
sostenibili e quali no. 

Si tratta di un sistema di classificazione condiviso in tutta l'UE che deve offrire 
chiarezza a imprese e investitori e incoraggiare i finanziamenti del settore privato 
per la transizione verso la neutralità climatica, in linea con il Green Deal europeo 
che prevede l'azzeramento delle emissioni di gas serra entro il 2050. 

Per raggiungere questi obiettivi, si stima che in Europa saranno necessari circa 260 
miliardi di euro di investimenti extra ogni anno per i prossimi 10 anni. Questo 
richiede criteri definiti su cosa sia effettivamente sostenibile ed eco-friendly per 
evitare operazioni di "greenwashing". 

Secondo una prima bozza di regolamento, un'attività sostenibile contribuisce a 
qualunque dei seguenti 6 obiettivi ambientali senza andare a detrimento degli altri: 

• mitigazione dei cambiamenti climatici 
• adattamento ai cambiamenti climatici 
• uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 
• transizione a un'economia circolare 
• prevenzione e controllo dell'inquinamento 
• protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

La Comissione europea elaborerà criteri tecnici per i primi due obiettivi entro la fine 
del 2020, mentre i criteri per gli altri obiettivi saranno completati entro fine del 2021. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_1025
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Le regole entreranno in vigore un anno dopo che i criteri tecnici per ogni obiettivo 
saranno stati stabiliti. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

L'Innovation Fund sostiene le tecnologie low-carbon e favorisce la 
decarbonizzazione dell'industria europea 

L'Innovation Fund, che è il successore del programma NER 300, è uno dei più 
grandi programmi di finanziamento al mondo per sostenere tecnologie innovative a 
basse emissioni di carbonio. 

Si tratta di uno strumento di finanziamento fondamentale per la realizzazione degli 
impegni economici dell'UE nell'ambito dell'accordo di Parigi e del suo obiettivo di 
un'Europa neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050. 

Nell'ambito del Fondo per l'innovazione verranno lanciati regolari inviti a presentare 
proposte fino al 2030, e il primo bando è previsto per l'estate 2020. 

Gli esperti interessati a svolgere un ruolo chiave nel Fondo per favorire la 
decarbonizzazione dell'industria europea e contribuire a raggiungere l'EU Green 
Deal, sono invitati a registrarsi tramite il database di esperti del portale EU Funding 
& Tenders Portal. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Pubblicato il report 2020 sull'economia blu europea 

La Commissione europea ha pubblicato Report sulla Blue Economy 2020, che 
riporta la performance dei settori economici europei legati agli oceani e agli 
ambienti costieri. 

L'economia blu europea, nel complesso, registra un fatturato di 750 miliardi di euro 
e 5 milioni di lavoratori nel 2018, l'11,6% in più rispetto al 2017, di cui una gran 
parte è impiegata nel turismo costiero. Nonostante il grave impatto della pandemia 
di coronavirus su settori quali il turismo, la pesca e l'acquacoltura, l'economia blu 
riserva un enorme potenziale per contribuire alla ripresa sostenibile. 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/economy/20200604STO80509/eu-defines-green-investments-to-boost-sustainable-finance
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L'ambiente marino è tipicamente associato alle attività tradizionali come pesca e 
trasporti, ma in realtà sta dando vita a una serie di settori innovativi emergenti, tra 
cui l'energia marina rinnovabile. L'Unione Europea, leader mondiale nelle tecnologie 
per l'energia proveniente dagli oceani, mira a produrre il 35% dell'elettricità da 
risorse offshore entro il 2050. I posti di lavoro nel settore dell'energia offshore sono 
aumentati di nove volte in meno di 10 anni. 

Per la prima volta, il report affronta nel dettaglio la dimensione ambientale della 
blue economy. Con una diminuzione del 29% di CO2 per unità di valore aggiunto 
lordo tra il 2009 e il 2017, la crescita di pesca e acquacoltura riporta un 
dimezzamento della produzione di gas serra. Inoltre, il report sottolinea la relazione 
tra pesca sostenibile e rendimento economico positivo. 

Anche il settore dei trasporti marittimi si sta interessando a fonti energetiche a 
minore intensità di carbonio e si sta sviluppando una rete di porti "green" impegnati 
a diminuire l'impatto ambientale di questi luoghi.  

Il report analizza inoltre il valore economico di vari servizi ecosistemici offerti dagli 
oceani, tra cui gli habitat per le specie marine, il sequestro di carbonio e i processi 
che influenzano il cambiamento climatico e la biodiversità. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Il Consiglio europeo adotta nuove conclusioni sul futuro digitale dell'Europa 

Il 9 giugno 2020 il Consiglio europeo ha adottato le conclusioni relative al futuro 
digitale dell'Europa, affrontando una serie di questioni legate all'implementazione 
della strategia digitale europea.  

Le conclusioni riguardano ambiti come la connettività, la sanità digitale, l'economia 
dei dati, l'intelligenza artificiale, la sicurezza informatica, le piattaforme digitali, 
l'educazione e le competenze in materia informatica. 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_986
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Il documento riconosce l'importanza delle tecnologie digitali nella trasformazione 
dell'economia e della società europea, specialmente in merito al raggiungimento 
degli obiettivi climatici europei entro il 2050, alla creazione di posti di lavoro, 
all'avanzamento dell'educazione, al rafforzamento della competitività e 
dell'innovazione e alla promozione dell'inclusione sociale. 

Inoltre, le conclusioni sottolineano l'essenzialità della trasformazione digitale nella 
risposta dell'UE alla crisi economica generata dal Covid-19. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Biodiversità e agricoltura ecosostenibile: i ministri europei chiedono maggiori 
investimenti in R&S 

Secondo i ministri europei dell'agricoltura, i piani dell'Unione europea in materia di 
biodiversità e di agricoltura verde richiederanno maggiori investimenti in ricerca e 
sviluppo. 

In una videoconferenza informale presieduta lunedì 8 giugno dalla presidenza 
croata del Consiglio dell'Unione Europea, i ministri hanno approvato in linea di 
massima le strategie di biodiversità e "from farm to fork" proposte dalla 
Commissione Europea a maggio, ritenute essenziali per realizzare il Green Deal, 
l'ambizioso piano dell'Unione Europea per rilanciare l'economia e al tempo stesso 
raggiungere gli obiettivi del cambiamento climatico. 

Per trasformare i sistemi alimentari, gli Stati membri dovranno rinnovare i metodi di 
produzione e distribuzione, il che richiederà maggiori investimenti in R&S, 
digitalizzazione e nuove tecnologie. 

La nuova proposta di bilancio pluriennale dell'UE, pubblicata dalla Commissione a 
maggio, prevede un totale di 391 miliardi di euro per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale. Inoltre, a partire dal 2021, la Commissione metterà a disposizione 10 miliardi 
di euro nell'ambito di Horizon Europe, per la ricerca su cibo, bioeconomia, risorse 
naturali, agricoltura, pesca, acquacoltura e ambiente. Horizon Europe avrà anche 
una missione di ricerca incentrata sul miglioramento della salute del suolo e un 
partenariato dedicato alla ricerca che mira a sostenere la riduzione dell'uso di 
pesticidi e farmaci antimicrobici in agricoltura entro il 2030. 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2020/06/09/shaping-europe-s-digital-future-council-adopts-conclusions/
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Gli Stati membri hanno concordato in linea di principio che l'UE dovrebbe investire 
in R&S per costruire la resilienza della sua offerta alimentare nelle crisi future, dopo 
che la pandemia di coronavirus ha rallentato le catene di produzione alimentare in 
tutto il continente. 

Tuttavia, i ministri affermano che sono necessari negoziati più lunghi per definire i 
dettagli delle politiche, poiché i paesi sono già preoccupati per l'impatto del piano 
dell'UE di rendere la produzione alimentare più ecologica. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Bando LIFE 2020: ecco i consigli utili per un progetto di successo 

In vista della scadenza del bando 2020 del programma LIFE per l'ambiente e il 
clima, sono stati pubblicati alcuni consigli utili per scrivere un progetto di successo.  

In particolare, le proposte progettuali devono riuscire a rispondere a questi requisiti: 

• descrizione chiara e concisa del problema ambientale affrontato 
• descrizione chiara delle azioni da intraprendere e valutazione accurata dei 

costi 
• dimostrazione dell'impatto concreto e dei risultati attesi 
• garanzia della sostenibilità del progetto anche dopo la sua conclusione  
• replicabilità delle azioni del progetto in modo da permettere ad altri soggetti 

di sfruttarlo per affrontare problemi simili. 

Quest'anno saranno particolarmente graditi i progetti per la protezione degli 
invertebrati e delle specie minacciate che rientrano nella Lista Rossa, progetti di 
conservazione di terreni privati, progetti sull'economia circolare e le piccole 
iniziative locali. 

Inoltre, sono state introdotte 3 novità nella gestione e implementazione dei progetti, 
ovvero: 

 

https://sciencebusiness.net/news/agriculture-ministers-call-rd-investment-boost-biodiversity-and-green-farming-plans
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• sarà possibile ricevere il finanziamento al 100% dei costi per l'acquisto di 
equipaggiamenti, non più in base al deprezzamento del bene acquistato 

• sarà possibile avvalersi del lavoro di volontari 
• per quanto riguarda i progetti relativi a "Natura e biodiversità" sarà possibile 

presentare non solo proposte relative alla conservazione, ma anche 
all'identificazione e mappatura 

Per maggiori informazioni clicca qui 

S3 e collaborazione interregionale: pubblicati due nuovi documenti della 
Commissione europea 

Il Joint Research Centre della Commissione europea ha pubblicato sulla Smart 
Specialisation Strategy (S3) Platform 2 nuovi report tecnici che forniscono strumenti 
metodologici per migliorare la collaborazione interregionale nel contesto dei 
partenariati interregionali tematici per la specializzazione intelligente. 

Il 1° report si intitola "Factors of Leadership Attitude Enhancing Interregional 
Collaboration" e analizza l'importanza della leadership politica e di una solida 
governance per contribuire a iniziative interregionali efficaci e sostenibili. Inoltre, 
fornisce un quadro di valutazione per assistere le parti interessate in azioni 
collaborative interregionali per garantirne l'efficienza, la sostenibilità e il successo 
dei loro progetti.  

Il 2° report dal titolo "Methodological Manual - Developing Thematic Interregional 
Partnerships for Smart Specialisation" offre strumenti per alimentare le attuali 
piattaforme tematiche di Smart Specialisation (Agri-Food, Energy e Industrial 
Modernisation). La collaborazione interregionale sarà centrale nella Politica di 
Coesione 2021-2027, in quanto elemento fondamentale per le Strategie di 
Specializzazione Intelligenti (S3) regionali che dovranno rafforzare la competitività 
regionale minimizzando la duplicazione e la frammentazione delle attività finanziate 
con risorse pubbliche in Europa. Per questo motivo, i decisori politici regionali 
devono trovare complementarietà e sinergie con altre regioni per ottimizzare gli 
sforzi e sfruttare al meglio il potenziale di innovazione. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

https://ec.europa.eu/easme/en/news/how-write-winning-life-proposal-house-insights
https://www.clustercollaboration.eu/news/interregional-collaboration-smart-specialisation-methodological-tools
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CONSULTAZIONE PUBBLICA - Legge sui servizi digitali: aperta la 
consultazione pubblica della Commissione europea 

E' ufficialmente aperta la consultazione pubblica della Commissione europea 
avente ad oggetto la legge sui servizi digitali, annunciata dalla Presidente von der 
Leyen come uno dei provvedimenti fondamentali nei suoi orientamenti politici e 
richiamata dalla Commissione nella comunicazione "Plasmare il futuro digitale 
dell'Europa" del 19 febbraio.  

L'obiettivo della consultazione è la raccolta di pareri, prove e dati provenienti da 
privati, imprese, piattaforme online, rappresentanti del mondo accademico, società 
civile e da tutte le parti interessate per supportare le istituzioni nella stesura del 
futuro codice normativo per i servizi digitali. 

La consultazione è incentrata sui due filoni di lavoro: 

• la prima serie di norme riguarderebbe i principi fondamentali della direttiva 
sul commercio elettronico, in particolare la libertà di fornire servizi digitali in 
tutto il mercato unico dell'UE secondo le norme del luogo di stabilimento e 
un'ampia limitazione della responsabilità per i contenuti creati dagli utenti 

• la seconda misura affronterebbe la questione della parità di condizioni nei 
mercati digitali europei, l'accesso ai quali è attualmente controllato da 
alcune grandi piattaforme online. 

E' possibile partecipare alla consultazione entro l'8 settembre 2020. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

CONSULTAZIONE PUBBLICA - Efficientamento energetico degli edifici: al via 
la consultazione della Commissione europea sull’iniziativa “‘renovation 
wave’' 

Fino al 9 luglio è aperta la consultazione pubblica sull’iniziativa “ondata di 
ristrutturazioni”, una serie di misure volte ad incentivare la ristrutturazione edilizia in 
tutta l'UE con focus sull'efficientamento energetico. 

https://ec.europa.eu/italy/news/20200602_commissione_ue_lancia_una_consultazione_pubblica_sui_servizi_digitali_it
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L'iniziativa fa parte del piano per la ripresa economica della Commissione europea, 
per favorire l'occupazione locale e la mobilitazione di investimenti. 

Verranno raccolti i feedback di cittadini ed operatori del settore relativamente agli 
strumenti normativi, programmatici e finanziari che potrebbero consentire di 
aumentare la percentuale e la qualità delle ristrutturazioni degli edifici. I contributi 
confluiranno nelle proposte che la Commissione presenterà dopo l'estate. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

CONSULTAZIONE PUBBLICA - Digital Education Action Plan Update: 
consultazione sulla roadmap dell'iniziativa 

La Commissione europea ha aperto una consultazione per l'adozione della 
roadmap relativa all'iniziativa Digital Education Action Plan Update. 

Il piano d'azione aggiornato sull'istruzione digitale sottolineerà l'ambizione della 
Commissione di affrontare le sfide derivanti dalla crisi Covid-19 e dalla 
trasformazione digitale in corso per l'istruzione e la formazione. Esso comprenderà 
una serie di misure per aiutare gli Stati membri a lavorare insieme al fine di 
modernizzare i loro sistemi di istruzione e formazione e renderli adatti all'era 
digitale. 

I feedback saranno presi in considerazione per l'ulteriore sviluppo e la messa a 
punto dell'iniziativa. La Commissione riassumerà i contributi ricevuti in una 
relazione di sintesi che spiegherà come tali contributi saranno presi in 
considerazione e, se del caso, perché alcuni suggerimenti non possono essere 
accolti. 

E' possibile partecipare alla consultazione fino al 4 settembre 2020. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12376-Commission-Communication-Renovation-wave-initiative-for-the-building-sector/public-consultationµ
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12453-Digital-Education-Action-Plan
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CONSULTAZIONE PUBBLICA - Nuova norma UE per le obbligazioni verdi: 
aperta la consultazione pubblica 

Rimarrà aperta fino al 2 ottobre la consultazione avviata dalla Commissione 
europea relativa all’istituzione di una norma comunitaria per le obbligazioni verdi. 

Le obbligazioni verdi stanno assumendo un ruolo sempre più importante, essendo 
un mezzo attraverso cui gli investitori possono contribuire a finanziare la transizione 
verso un’economia sostenibile e a impatto climatico zero, in linea con le indicazioni 
del Green Deal europeo. 

Una norma europea per le obbligazioni verdi potrebbe rafforzare il ruolo 
internazionale dell'euro, attualmente la principale valuta utilizzata per l'emissione di 
obbligazioni verdi in tutto il mondo, e dell'Europa nell'ambito della finanza 
sostenibile. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12447-EU-Standard-for-Green-Bond-
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Eventi e giornate d’informazione 
 
EU Sustainable Energy Week (EUSEW) 
Bruxelles, 22-26 giugno 2020 
 
Il più grande evento dedicato alle rinnovabili e all’efficienza energetica torna a 
Bruxelles dal 22 al 26 giugno 2020. 
 
La “Energy Week” prevedrà tre giorni di policy conference e discussione 
sull’energia del futuro. 
 
Si terrà inoltre la cerimonia dell’annuale EU Sustainable Energy Awards (23 giugno) 
e ci sarà la possibilità di condividere idee e buone pratiche presso il Networking 
Village (23-25 giugno). 
 
Gli Energy Days verranno organizzati per tutta Europa nei mesi di maggio e giugno 
dando la possibilità a cittadini e imprese di scoprire i nuovi sviluppi sul tema delle 
energie sostenibili. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
ECSEL JU Symposium 2020 
Webinar, 24 giugno 2020 
 
Il 24 giugno 2020 si terrà l'ECSEL JU Symposium 2020, evento dedicato alla 
discussione sulle più pressanti questioni legate allo sviluppo digitale europeo. 
 
In via eccezionale sotto forma di conferenza online, l'ECSEL JU Symposium 2020 
sarà un'occasione per confrontarsi su quali azioni e politiche intraprendere 
prioritariamente per far sì che l'Europa mantenga il suo posizionamento nello 
scenario globale per quanto riguarda lo sviluppo delle più avanzate tecnologie 
digitali: intelligenza artificiale, sicurezza informatica, 5G, edge computing, ecc. 
 
Anche alla luce della crisi legata al Covid-19, tali tecnologie risultano sempre più 
rilevanti e centrali nell'affrontare le sfide contemporanee e nel garantire la salute 

https://www.eusew.eu/
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pubblica, la sicurezza, la continuità e la stabilità economica, ma allo stesso tempo 
richiedono livelli crescenti di investimenti, misure e politiche coordinate e rapide. 
 
Tutto questo sarà oggetto di confronto alla conferenza che sarà presieduta da 
rappresentanti della delle istituzioni europee, del mondo dell'industria e della 
ricerca. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Workshop "Bio-economy Research2Market: Crossing the valley of death 
hand-in-hand with a pilot plant" 
Gent, 30 giugno 2020 
 
Il 30 giugno 2020, a Gent (Belgio), si terrà il workshop “Bio-economy 
Research2Market: Crossing the valley of death hand-in-hand with a pilot plant” 
organizzato dal progetto europeo BIOVOICES, cofinanziato da Horizon 2020, in 
collaborazione con BBEU Pilot Plant. 
 
L’obiettivo dell’evento sarà identificare i bisogni e le azioni da intraprendere per 
colmare le lacune esistenti nell’ambito dello sviluppo dei prodotti bio-based, 
favorendo il processo di scaling-up e la loro adozione sul mercato. 
 
Durante l’evento, interverranno appartenenti al mondo della ricerca, decisori politici, 
imprenditori e rappresentanti dei consumatori, presentando migliori pratiche e 
sottolineando le sfide e gli ostacoli esistenti. Il pubblico verrà coinvolto attivamente 
per generare idee che facilitino l’ingresso sul mercato dei documento 
programmatico che sarà presentato alla Commissione e al Parlamento Europeo 
entro la fine del progetto (dicembre 2020). 
 
L'evento offre ai partecipanti la possibilità di visitare i laboratori del centro di ricerca 
industriale BBEU Pilot Plant. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
EuroScience Open Forum 2020 
Trieste, 5-9 luglio 2020 
 

https://www.ecsel.eu/ecsel-ju-symposium-2020-brussels
https://www.biovoices-platform.eu/registeredarea/mmls/viewMml/6428
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Fino al 15 giugno 2019 sarà possibile inviare le proposte per la composizione del 
programma scientifico dell'EuroScience Open Forum 2020, che si svolgerà dal 5 al 
9 luglio 2020 a Trieste. 
 
Protagonisti del mondo della scienza e della tecnologia, dell’innovazione, 
dell’imprenditoria, della politica, della comunicazione e tutti coloro che vorranno 
portare idee, strategie e format innovativi sul rapporto tra scienza e società 
potranno presentare le loro idee attraverso il sito www.esof.eu. Da esso si potrà 
accedere alla piattaforma in cui si trova il form predisposto per inviare la 
documentazione necessaria. I progetti dovranno ricadere in uno dei nove argomenti 
individuati per l’edizione 2020: 

• Blue Planet 
• I compute the-refore I am 
• Science and society 
• Breaking frontiers in science and know-ledge 
• Sustainable future 
• Nourishing the planet 
• Live long and prosper 
• Science for policy/policy for science 
• The Smart City 

La cinque giorni del forum sarà arricchita dal Science in the city festival, un 
programma di eventi divulgativi aperti a tutti. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Verso Horizon Europe: State of the Art of MSCA in next framework 
programme 
Webinar, 9 luglio 2020 
 
Il 9 luglio 2020 si terrà l'evento online "Verso Horizon Europe: State of the Art of 
MSCA in next framework programme" organizzato da APRE, l’Agenzia per la 
Promozione della Ricerca Europea, in collaborazione con la DG EAC e la Research 
Executive Agency (REA). 

https://www.areasciencepark.it/2019/03/al-via-la-call-for-proposals-per-il-programma-scientifico-di-esof2020-trieste/


 

22 
 

Le Marie Sklodowska Curie Actions (MSCA) finanziano la mobilità e la formazione 
dei ricercatori. L'evento analizzerà il ruolo delle MSCA nel prossimo programma di 
ricerca e innovazione Horizon Europe, cercando di rispondere ad alcune domande: 

• Quali sono le misure che la Commissione europea sta pensando di 
adottare nelle nuove MSCA? 

• Quali potranno essere i nuovi schemi? 

L’evento è rivolto ad università e centri/enti di ricerca, ricercatori, piccole e medie 
imprese e industria, amministrazioni locali e tutti gli utenti potenzialmente interessati 
alle nuove Azioni Marie Sklodowska-Curie. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 

 
Startup Europe Summit 2020 
Stoccarda, 23 e 24 luglio 2020 
 
Lo Startup Europe Summit è un evento internazionale dedicato principalmente alle 
startup, ma è anche una occasione importante per gli stakeholders interessati al 
tema. 
 
L'evento si configura anche come una opportunità concreta per le startup di 
presentare la propria organizzazione a potenziali investitori.  
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
European Research and Innovation Days 
22-24 settembre 2020 
 
Dal 22 al 24 settembre 2020 si terranno online gli European Research and 
Innovation Days, tre giornate dedicate al futuro della ricerca e dell’innovazione. 
L’evento vede il coinvolgimento di decisori politici, ricercatori, imprenditori e della 
stessa società civile in un confronto interattivo in cui i partecipanti sono chiamati a 
riflettere sulle politiche e i finanziamenti indirizzati a ricerca e innovazione. In 
particolare, si discuterà di come questi ambiti strategici possano supportare 
l’Europa nella ripresa post-Coronavirus, per una società inclusiva, sostenibile e 
resiliente. 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/call-startups-apply-your-own-booth-startup-europe-summit-2020
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Gli argomenti principali dell’iniziativa verteranno sui risultati raggiunti dal mondo 
della ricerca e sulle soluzioni che l’ecosistema dell’innovazione ha sviluppato in 
risposta alle sfide generate dalla pandemia globale. 
Sarà inoltre l’occasione per valutarne lo stato dell’arte, in vista del lancio del futuro 
programma Horizon Europe dedicato alla ricerca e all’innovazione per il 2021-2027. 
Il programma dell’evento e le modalità di registrazione verranno condivise 
prossimamente sul sito dell’iniziativa. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Webinar sulla proprietà intellettuale nei progetti di Horizon 2020: "IP in EU-
funded Projects/Horizon 2020" 
14 ottobre 2020 

 
Il webinar fornirà  indicazioni su come affrontare le questioni relative alla proprietà 
intellettuale e imparare a gestire gli errori comuni e le sfide in materia IP nelle 
iniziative di ricerca e innovazione finanziate a livello europeo (FP7/Horizon 2020). 
 
Per partecipare è richiesta la registrazione. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Webinar sui "Consortium Agreements" in Horizon 2020  
21 ottobre 2020  
 
Il webinar presenterà le modalità di preparazione e i contenuti dei Consortium 
Agreement nei progetti Horizon 2020, con un focus sulle disposizioni riguardanti la 
proprietà intellettuale. 
 
Per partecipare è necessario registrarsi. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 
 
 
 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/events/upcoming-events/european-research-and-innovation-days_en
https://www.iprhelpdesk.eu/event/webinar-ip-eu-funded-projectshorizon-2020
https://www.iprhelpdesk.eu/event/webinar-consortium-agreements


 

24 
 

EU Green Week 2020 
Bruxelles, 20-22 ottobre 2020 
 
E' prevista per il 20-22 ottobre 2020 a Bruxelles la EU Green Week, che sarà 
incentrata sul tema della natura e della biodiversità. 
Dopo l'adozione di una nuova Strategia europea sulla biodiversità per il 2030 a 
maggio, la Green Week metterà in evidenza il contributo che la biodiversità può 
dare alla società e all'economia e il ruolo che può svolgere nel sostenere e 
stimolare la ripresa in un mondo post-pandemico, favorendo l'occupazione e la 
crescita sostenibile. 
La Green Week dell'UE esaminerà come le politiche europee, ad esempio 
l'European Green Deal, possano aiutare a proteggere e ripristinare la natura 
lasciandole spazio per recuperare e prosperare. 
Inoltre, dal 14 settembre al 23 ottobre 2020 gli enti interessati potranno 
pubblicizzare tramite il sito web ufficiale dell'EU Green Week un Partner Event, 
ossia un evento - workshop, tour guidati, esibizioni, fiere, seminari, webinar - che 
affronti un argomento collegato ai temi trattati dall'iniziativa. In particolare, gli eventi 
non dovranno focalizzarsi esclusivamente sulla natura e la biodiversità, ma 
potranno trattare anche su altre tematiche quali il cambiamento climatico, 
l'agricoltura, l'economia circolare, l'ambiente urbano, l'acqua e l'aria. 
L'invito è rivolto ad autorità municipali, autorità responsabili dell'ambiente, imprese, 
associazioni, aziende private, ONG, istituti di ricerca, università e istituti tecnici, 
media, gruppi di cittadini, gruppi di giovani. Le candidature degli eventi dovranno 
arrivare alla Commissione entro il 31 luglio 2020. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Webinar: "IP and Artificial Intelligence" 
18 novembre 2020 
 
Il webinar ha l'obiettivo di fornire una panoramica generale in materia di intelligenza 
artificiale, machine learning e proprietà intellettuale. 
 
Per partecipare è richiesta la registrazione all'evento. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 

https://www.iprhelpdesk.eu/event/webinar-ip-and-artificial-intelligence-0
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Webinar: "Impact and Innovation in Horizon 2020. A Guide for Proposers" 
25 novembre 2020 
 
I webinar discuteranno i diversi modi per definire una gestione professionale e 
sistematica della proprietà intellettuale nei progetti Horizon 2020, aiutando a 
sviluppare una strategia credibile per lo sfruttamento dei risultati e la 
massimizzazione dell'impatto dei progetti. 
 
Per partecipare è necessario registrarsi. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 

 
Webinar sulla gestione della proprietà intellettuale: "Effective IP and Outreach 
Strategies Help Increase the Impact of Research and Innovation” 
20 novembre 2020 
 
L'European IP Helpdesk organizza un webinar che analizzerà il ruolo della 
comunicazione, disseminazione e dello sfruttamento dei risultati dei progetti 
nell'ambito del programma Horizon 2020 al fine di massimizzarne l'impatto. 
 
In particolare, l'evento affronterà l'importanza di questi tre concetti, illustrando le 
strategie di outreach ed exploitation migliori, tenendo conto del ruolo cruciale della 
gestione della proprietà intellettuale in questo contesto. 
 
Per partecipare è necessario registrarsi. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Save the date: EIT Health Summit 2020 
Stoccolma, 1-2 dicembre 2020 
 
Si terrà a Stoccolma il 1° e 2 dicembre 2020 l'EIT Health Summit 2020, l'evento 
annuale dell'EIT Health che mira a riunire gli innovatori europei in ambito sanitario. 
 
L'evento rappresenta un'ottima opportunità per interagire con i principali leader e 
innovatori del settore sanitario europeo, con la possibilità di assistere a discussioni 

https://www.iprhelpdesk.eu/event/webinar-impact-and-innovation-horizon-2020-guide-proposers
https://www.iprhelpdesk.eu/event/4806-webinar-effective-ip-and-outreach-strategies-help-increase-impact-research-and-innovation
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e presentazioni relative alle ultime correnti di pensiero e agli ultimi sviluppi in 
materia di salute. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://eithealth.eu/event/save-the-date-eit-health-summit-2020/
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Inviti a presentare proposte 
 

Bio Based Industries: pubblicato il bando 2020 per progetti di ricerca e 
innovazione 

L’iniziativa Bio-based Industries è una Public-Private Partnership (PPP) tra la 
Commissione europea e il Consorzio Bio-based Industries (BIC), che riunisce oltre 
60 piccole e grandi imprese, cluster e organizzazioni pubbliche e private interessate 
ad investire nella ricerca e nell’innovazione bio-based. 

L'obiettivo ultimo dell’iniziativa BBI è facilitare innovazioni tecnologiche che 
consentano una conversione efficiente e sostenibile della biomassa in prodotti 
industriali e carburanti/energia all’interno delle cosiddette bio-raffinerie in vista di 
mettere queste ultime in grado di competere per prezzo e qualità con prodotti basati 
su risorse fossili. 

La nuova call ha un budget complessivo di 102 milioni di € e prevede una scadenza 
unica - 3 settembre 2020 - per la presentazione delle proposte per tutti i 16 topic 
della call. 

Di seguito i topic suddivisi per orientamento strategico, come indicati nell'ultimo 
Annual Work Plan approvato: 

• Strategic orientation 1: Foster supply of sustainable biomass feedstock to 
feed both existing and new value chains 

BBI2020.SO1.D1 — Resolve supply-chain hurdles for turning residual waste 
streams into functional molecules for food and/or non-food market applications 

BBI2020.SO1.F1 — Valorise the organic fraction of municipal solid waste through 
an integrated biorefinery at commercial level 

BBI2020.SO1.D2 — Use biogenic gaseous carbon to increase feedstock availability 
for the industry 
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BBI2020.SO1.F2 — Turn lignin into materials and chemicals for high-end 
applications 

BBI2020.SO1.F3 — Produce food ingredients with high nutritional value from 
aquatic sources 

• Strategic orientation 2: Optimise efficient processing for integrated 
biorefineries through R&D&I 

BBI2020.SO2.R1 — Use enabling technologies to improve feedstock availability 
and sustainability for the bio-based industry 

BBI2020.SO2.R2 — Develop integral fractionation of lignocellulose to produce 
components for high-value applications 

BBI2020.SO2.R3 — Develop bio-based solutions to recycle composites 

BBI2020.SO2.R4 — Extract bioactive compounds from new, under-exploited and/or 
recalcitrant residual bio-based streams for high-value applications 

BBI2020.SO2.D3 — Upscale the production of bio-based platform molecules for 
larger market applications 

• Strategic orientation 3: Develop innovative bio-based products for identified 
market applications 

BBI2020.SO3.R5 — Improve the sustainability of coatings 

BBI2020.SO3.D4 — Demonstrate superior bio-based packaging solutions with 
minimal environmental damage 

Strategic orientation 4: Create and accelerate the market-uptake of bio-based 
products and applications 

BBI2020.SO4.S1 — Help start-ups and spin-offs to gain access to finance 
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BBI2020.SO4.S2 — Provide insight on emerging technologies for bio-based value 
chains 

BBI2020.SO4.S3 — Create and interlink bio-based education centres to meet 
industry’s needs of skills and competences 

BBI2020.SO4.S4 — Expand circular economy to include the underexploited circular 
bioeconomy 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Stampa 3D: bando per progetti industriali dimostrativi 

Pubblicato il nuovo bando europeo dedicato alle PMI che offre l'opportunità di 
testare e convalidare progetti dimostrativi industriali basati sulla stampa 3D in 
diversi campi di applicazione. 

Il bando è pubblicato nell'ambito del progetto europeo 3DP PAN EU che mette a 
disposizione una piattaforma di matchmaking online su scala europea che fa 
incontrare domanda ed offerta nel campo dei servizi dimostrativi per la stampa 3D. 

Le 10 PMI che verranno selezionate riceveranno: 

• Sostegno finanziario sotto forma di sovvenzione che coprirà il 100% dei 
costi ammissibili con un massimo di 40.000€, per usufruire dei servizi di 
almeno due fornitori registrati nel portale 3DP Pan EU; 

• Supporto nella definizione delle partnership tra la PMI e i fornitori di servizi. 

Per gli interessati, è possibile candidarsi entro il 31 agosto 2020.  

Per maggiori informazioni clicca qui 

 

 

https://first.aster.it/_aster_/viewNews/47151/BBI%20JU%202020%20Call%20booklet
https://3dppan.eu/call-smes


 

30 
 

High-Performance Computing: pubblicato il nuovo bando EuroHPC 

L'EuroHPC Joint Undertaking ha pubblicato il bando relativo all'High-Performance 
Computing previsto dal programma di lavoro 2020. 

Si tratta del bando H2020-JTI-EuroHPC-2020-01: Advanced pilots towards the 
European exascale supercomputers for Research and Innovation Actions articolato 
nei seguenti topic: 

• Advanced pilots towards the European supercomputers: scadenza 15 
settembre 2020 

• Pilot on quantum simulator: scadenza 28 luglio 2020 

L'obiettivo del bando è di proseguire nello sviluppo dell'exascale comupting. 
Possono partecipare tutte le organizzazioni in grado di contribuire agli obiettivi di 
ricerca e innovazione del bando, con possibili requisiti specifici e tassi di 
cofinanziamento diversi a seconda degli Stati membri partecipanti e del topic 
affrontato. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

Nuovo bando EIC per incentivare l'apprendimento reciproco tra agenzie 
europee a supporto dell'innovazione 
 
Al via le candidature per il bando EIC "Mutual learning and common tools and 
resources for national/regional schemes supporting innovation projects of start-ups 
and SMEs", volto a favorire una maggiore cooperazione tra le agenzie europee che 
sostengono le innovazioni promosse da PMI e promettenti startup. 
 
Il bando mira a rafforzare la cooperazione tra agenzie nazionali e regionali 
stabilendo un processo di apprendimento reciproco e sviluppando strumenti e 
risorse comuni per aiutare start-up e PMI a sviluppare nuove innovazioni. 
 
Le start-up e le piccole e medie imprese (PMI) sono infatti la fonte primaria di 
innovazione in Europa e nel mondo. Tuttavia, la frammentazione degli ecosistemi 
dell'innovazione e la mancanza di collegamento tra le agenzie pubbliche nazionali e 

https://eurohpc-ju.europa.eu/documents/EuroHPC_JU_Decision_01.2020-Annual_Work_Plan_2020_amended.pdf
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regionali sembrano essere uno dei principali ostacoli per garantire il sostegno delle 
imprese start-up e scale-up più promettenti dell'UE. 
 
Il bando favorisce quindi la creazione di un ambiente cooperativo in modo che le 
agenzie nazionali e regionali possano: 
 

• cooperare, imparare l'uno dall'altro e scambiare conoscenze per fornire 
servizi di alto livello e sostenere start-up e PMI di alta qualità per i loro 
progetti di innovazione; 

• creare e gestire schemi di sostegno nazionali e/o regionali per quanto 
riguarda gli studi di fattibilità, assicurando così che le migliori proposte di 
innovazione ad alto potenziale delle start-up/PMI siano supportate nella 
loro fase critica di sviluppo 
 

La scadenza del bando è fissata al 22 settembre 2020. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Covid-19: a settembre nuovo bando a supporto di PMI innovative MedTech 
che sviluppano soluzioni per contrastare la pandemia 
 
Dal 15 settembre 2020 sarà possibile accedere ai servizi messi a disposizione da 
tre progetti MedTech Open Innovation Testbed tramite un bando dedicato a startup 
e PMI innovative impegnate nello sviluppo di soluzioni che possano contrastare gli 
effetti legati alla pandemia di Covid-19. 
 
Il supporto verrà fornito nei seguenti modi: 
 

• TBMED offrirà servizi specialistici e dedicati al settore dei dispositivi medici, 
in particolare per quanto riguarda la caratterizzazione, la prevenzione, la 
diagnosi, il trattamento, il follow-up dei pazienti; 

 
• MDOT offrirà consulenza per quanto riguarda le questioni normative e lo 

sviluppo tecnologico nel campo delle tecnologie inalatorie e dei sensori 
ambientali; 

 

https://first.aster.it/_aster_/viewNews/47770/eic-bando-mutual-learning
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• SAFE-N-MEDTECH offrirà servizi dedicati alle nanotecnologie medicali, in 
particolare per quanto riguarda la caratterizzazione, la validazione 
preclinica, l'accesso alle biobanche e ai campioni dei pazienti, il supporto 
per la scalabilità e per la regolamentazione. 

 
Maggiori informazioni saranno fornite a breve sul sito ufficiale. 
 
Europa-Israele: avviato il programma "Disrupt me 2020" per favorire la 
collaborazione tra start-up israeliane e aziende europee 
 
EIT Hub Israel ha annunciato il lancio del programma "Disrupt Me – 2020", che 
consentirà di attivare e potenziare la collaborazione e co-creazione commerciale tra 
le start-up e le tecnologie israeliane e le comunità della conoscenza e 
dell'innovazione dell'EIT.  
 
Il programma consentirà l'utilizzo delle tecnologie rivoluzionarie israeliane nei settori 
del clima, dell'alimentazione, della salute, della produzione e della mobilità urbana a 
10 aziende europee che cercano di trasformare e valorizzare il loro business. 
Inoltre, il programma fornirà loro le conoscenze e le migliori pratiche per sostenere 
gli sforzi a favore dell'open innovation. 
 
Potranno partecipare al programma le società con un minimo di 200 dipendenti o 
80 milioni di euro di entrate. 
 
La scadenza per la presentazione delle candidature è il 13 luglio 2020. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 

https://mdot.eu/event/
https://eithealth.eu/wp-content/uploads/2020/05/Apply-for-the-Disrupt-Me-2020-programme-of-the-EIT-Hub-Israel.pdf

